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Macchia Valfortore - Ecco le modalità

In arrivo i rimborsi
per i testi scolastici
Per l’anno 2009-2010

MACCHIA VALFORTO-RE - Sono in arrivo i rim-borsi per i libri scolastici. La giunta comunaleguidata dal sindaco Toni-no Carozza ha infatti ap-provato di rimborsare perl’anno scolastico2009/2010, ai genitori de-gli alunni frequentanti lescuole dell’obbligo, le spe-se per l’acquisto dei libridi testo nella misura per-centuale del 44,19 % delcosto sostenuto. Saranno,inoltre, rimborsati ai ge-nitori degli alunni fre-quentanti le scuole supe-riori, le spese per l’acqui-

sto dei libri di testo nellamisura percentuale del75,25 % del costo soste-nuto.Possono accedere ai be-nefici della fornitura gra-tuita totale o parziale glialunni che appartengonoa nuclei familiari che pre-sentanoá un indicatoredella situazione economi-ca equivalente pari o infe-riore a 10.632,94 euro. La giuntaá regionale,con delibera, ha approva-to il piano di riparto asse-gnando al Comune diMacchia Valfortore l’im-porto di 1.583,31 euro di

cui 577,82 euro per glialunni che adempionol’obbligo scolastico: dalprimo anno della scuolasecondaria di primo gra-do al secondo anno dellascuola secondaria di se-condo grado e 1.005,49euro per gli alunni fre-quentanti la Scuola se-condaria superiore, dalterzo anno al quinto su-periore. In questi giornila regione ha accreditato ifondi e, di conseguenza, lefamiglie beneficiarie pos-sono accedere al rimbor-so. MF

INVASO ARTIFICIALE

Casalnuovo - «La necessità nasce dal non voler perdere o vedere assottigliarsi il finanziamento»

«Realizziamo presto l’invaso»
Il Consorzio di bonifica della Capitanata chiede di poter avviare

le opere propedeutiche e complementari alla diga di Piano dei Limiti
CASALNUOVO MONTE-ROTARO - La necessità dinon perdere il finanzia-mento, 65 milioni di euro,è alla base della richiestadel Consorzio di bonificadi Capitanata al ministrodelle Infrastrutture, Al-berto Matteoli, di poter"velocizzare" la realizza-zione dell’invaso artificia-le di Piano dei Limiti traPuglia e Molise e tra i co-muni di Casalnuovo Mon-terotaro e Colletorto. O meglio, più che la co-struzione dell’invaso veroe proprio, il Consorzio hachiesto di poter avviare leopere propedeutiche e

complementari alla diga,come la galleria di addu-zione dell’acqua e la va-riante stradale tra i comu-ni di Casalnuovo e Colle-torto.   La richiesta di avviarequanto prima i lavori co-siddetti di "avandiga" èdettata anche dalla "pre-occupazione" che gli attua-li fondi a disposizione pos-sano assottigliarsi ulte-riormente per vari motivi.Come del resto avvennenell’aprile scorso quando ilministro Matteoli tagliò di53 milioni di euro l’origi-nario finanziamento di118 milioni a causa del ri-

dimensionamento del Pia-no irriguo nazionale. Diqui la proposta operativadell’Ente consortile di Ca-pitanata al Governo cen-trale di poter iniziare al-cune opere infrastruttura-li collaterali all’invaso.   In una breve dichiara-zione il sindaco di Casal-nuovo, Pasquale De Vita,il Comune maggiormenteinteressato territorial-mente alla costruendadiga, ha affermato «di ap-prezzare l’iniziativa delConsorzio, in particolaresiamo favorevoli alla rea-lizzazione del secondo in-vaso sul Fortore, posizione

deliberata anche comeconsiglio comunale, perchéquest’opera non significasoltanto un grande benefi-cio per l’irrigazione delSub Appennino, della Ca-pitanata e del Molise, marappresenta soprattuttoun volàno per mettere inmoto opportunità di lavoroe quindi una irripetibileoccasione di rilancio socio-economico per la nostracomunità che negli ultimisette anni, in coincidenzacon l’evento sismico del 31ottobre 2002, ha subìto unpreoccupante calo demo-grafico che ha fatto scen-dere il numero degli abi-

tanti ad appena 1.800.Siamo convinti che la digadi Piano dei Limiti rappre-senti una importante àn-cora di salvezza per l’occu-pazione locale, ma ancheuna rivitalizzazione ditutto un indotto che staattraversando una gravefase di recessione econo-mica, come i settoridell’industria, dell’artigia-nato e del commercio». A questo proposito neimesi scorsi è stato rag-giunto un sostanziale ac-cordo tra i tre Comuni pu-gliesi, la Provincia di Fog-gia e la Regione Pugliaper la realizzazione diopere socio-economichecompensative in contro-partita alla sottrazione dicentinaia di ettari di ter-reni fertili sui quali realiz-zare l’invaso e cioè opereinfrastrutturali come larealizzazione e l’ammo-dernamento delle direttri-ci di raccordo stradale coni centri provinciali e inter-regionali; la costruzione diuna strada a scorrimentoveloce dal Ponte 13 Archial casello autostradale diPoggio Imperiale; opere diurbanizzazione primaria esecondaria sulla S.S. 17; infrastrutturazione pri-maria sulla diga di Occhi-

to.«Dobbiamo auspicarecomunque - ha aggiunto ilsindaco di Casalnuovo -che la presentazione delprogetto stralcio non ri-manga solo una notizia dacampagna elettorale. Ciaspettiamo invece un ta-volo di lavoro serio e co-struttivo che impegni fat-tivamente tutti i soggettiistituzionali interessatialla realizzazione dell’ope-ra, per prime le RegioniPuglia e Molise».   Com’è noto, di questosecondo invaso sul  Forto-re si parla da decenni. Ladiga di Piano dei Limiti,progettata con una capaci-tà utile di 42 milioni dimetri cubi d’acqua, unavolta completata, sottrar-rà complessivamente 510ettari dei territori dei co-muni di Casalnuovo (240ettari), Carlantino (74),Celenza (9), in provinciadi Foggia, e Colletorto(208) e San Giuliano (10),in provincia di Campobas-so, in particolare il bacinoimbrifero direttamentesotteso dallo sbarramentosarà di 1.119 Km. quadra-ti, dei quali 1.012 a montedella diga di Occhito e 107a valle della  stessa.Dino De Cesare

Jelsi - Dal Giappone al Kazakistan e nel giorno della festa di Sant’Anna 3000 contatti

Il sito internet a gonfie vele
Contatti da tutto il mondo per essere sempre aggiornati

JELSI - E’ un veicolo di co-municazione particolar-mente efficace. E’ il sito www.jelsi.comche ha ottenuto contattidavvero numerosi. Nelloscorso mese da tutto ilmondo da più di venti paesisi sono collegati al sito; du-rante tutto il 2009 i contat-ti sono stati dai paesi piùlontani, Kazakistan o Giap-pone per citarne qualcuno.Il record è stato raggiuntoa luglio in concomitanzacon la festa di sant’Annacon circa 3000 contatti. Levisite hanno andamento co-stante durante tutto l’annooltre e rappresentano unvero successo per coloro cheda anni curano il portalevirtuale; dimostrano, infat-ti, l’attaccamento alle radi-ci degli Jelsesi e molisaniall’estero e, probabilmentenon solo loro ma, anche chiha avuto modo di conoscereJelsi e l’ospitalità dei suoiabitanti. Il progetto Jelsi inthe World ideato dal comi-tato parrocchiale Sant’An-na patrocinato dal comunedi Jelsi e dalla regione Mo-lise per mettere in rete lanostra comunità nel mondosta pian piano prendendo

corpo. Le presenze sui sitiinternet di Jelsi, visitabilinei portali di interesse, dicui www.Jelsi.com ormaida quasi quattordici anni,non sono solo virtuali poi-chè gli appassionati stannolavorando affinchè

quest’anno in occasione del-la festa di sant’Anna ci siala presenza più alta possi-bile degli emigrati che vivo-no all’estero. La cultura di tanti Jelse-si nel mondo e degli emi-grati si è arricchita in ma-

niera straordinaria in unosmosi fattiva con le perso-ne e le civiltà delle terre diapprodo. Il recupero e la ri-definizione della identitàjelsese passano doverosa-mente attraverso il ricono-scimento dell’alterità; lostesso sito nel suo piccoloregistra contatti e attenzio-ne ’interculturale’. Comeaffermano Padre Giancarloe Padre Balducci «Serveun’universalità concretache ammetta al suo internola libera esplicazione delledifferenze, che sia fondatasull’eguaglianza nella di-versità e sulla diversitànell’eguaglianza». «La cul-tura dell’emigrato, dell’ho-mo viator - concludono gliorganizzatori del sito - hain sè un ’afflato universale’di respiro planetario a cuidovremmo guardare consa-pevoli che ad esso non èestranea per noi Jelsesi ilvissuto di Sant’Anna nellasua dimensione oblativa,spirituale, identitaria, fra-terna costruita sulle fatichee sui gesti quotidiani dellenostre donne e dei nostriuomini nel loro cammino interre altre». Emmeffe


